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Il chiarimento nel decreto ministeriale pubblicato in Gazzetta Uffi ciale

Fannulloni, via l’indennità
Chi non accetta un lavoro perde l’aiuto Inps

DI DANIELE CIRIOLI

S
top fannulloni a carico 
dello stato sociale. Chi 
intasca un’indennità 
Inps e rifiuta un’offerta 

di lavoro con retribuzione su-
periore del 20% all’indennità 
fruita può incorrere nella de-
cadenza dal diritto all’ammor-
tizzatore in godimento (Naspi, 
Dis-Coll, Cig ecc.). Lo stabili-
sce, tra l’altro, il dm 10/4/2018 
pubblicato in G.U. n. 162/2018, 
che completa le «misure di con-
dizionalità» della riforma Jobs 
act quale regime sanzionatorio 
per i beneficiari di ammortiz-
zatori sociali. Ai sensi delle 
nuove norme, l’offerta di la-
voro congrua dipende da tre 
fattori: corrispondenza delle 
competenze del lavoratore; di-
stanza luogo di lavoro, durata 
disoccupazione. Per chi intasca 
la Naspi o altre indennità en-
tra in gioco un quarto fattore: 
la retribuzione, che deve supe-
rare del 20% l’indennità inta-
scata. Con l’entrata in vigore 
delle nuove norme cesseranno 
di essere operative le misure 
della legge Fornero. Le «misure 
di condizionalità» (necessarie 

a conservare il diritto alle pre-
stazioni a carico dello stato) 
sono di tre tipi: partecipazione 
a iniziative per rafforzare le 
competenze; partecipazione a 
iniziative formative e politica 
attiva; accettazione offerta 
congrua di lavoro. Tutte le 
misure sono operative in pie-
no, eccetto l’ultima che lo è in 
via transitoria in attesa della 
ridefi nizione (cui provvede il 
dm) con le regole Fornero, in 
base alle quali l’offerta è con-
grua se il lavoro è inquadrato 
al livello retributivo superio-
re di almeno il 20% l’importo 
dell’indennità percepita. Il de-
creto (ri)defi nisce la «offerta 

di lavoro congrua» sulla base 
di tre fattori: a) durata della 
disoccupazione; b) coerenza 
con esperienze e competenze 
maturate dal soggetto disoc-
cupato; c) distanza del luogo di 
lavoro dal domicilio e tempi di 
trasferimento con mezzi pub-
blici. Se il soggetto è percettore 
di Naspi, Dis-Coll o altro am-
mortizzatore si aggiunge un 
quarto fattore: la retribuzio-
ne, che deve essere almeno il 
20% più alta dell’indennità in 
godimento. È congrua, inoltre, 
l’offerta che contestualmente: 
sia a tempo indeterminato o a 
termine o di somministrazione 
di durata di almeno tre mesi; 

sia a tempo pieno o a tempo 
parziale non inferiore all’80% 
dell’ultimo contratto di lavoro; 
preveda una retribuzione non 
inferiore ai minimi della con-
trattazione collettiva. La du-
rata della disoccupazione va 
dal giorno in cui è presentata 
la dichiarazione d’immediata 
disponibilità al lavoro (Did) 
fino al giorno di proposta 
dell’offerta; per le competen-
ze entra in gioco il «patto di 
servizio personalizzato», che 
racchiude la profi lazione e il 
percorso di reinserimento di-
soccupato, sottoscritto con il 
centro per l’impiego entro 30 
giorni dalla Did.
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2017

RENDICONTO GESTIONALE AGGREGATO
31.12.2016 31.12.2017

Proventi Oneri Netto Proventi Oneri Netto

1) Attività Istituzionale di Raccolta Fondi

1.1) Contributi su progetti 143.531 143.531 97.499 97.499

1.2) Proventi da raccolta fondi 2.846.681 (337.199) 2.509.482 3.117.208 (538.855) 2.578.353

1.3) Legati ed eredità 224.000 224.000 55.782 55.782

1.4) Altri proventi e ricavi 7.035 7.035 5.639 5.639

1.5) Ricavi attività commerciale 531.997 (386.269) 145.728 528.475 (402.016) 126.459

1.6) Personale dedicato alla raccolta fondi (76.186) (76.186) (98.039) (98.039)

Totale raccolta fondi e oneri specifici 3.753.244 (799.654) 2.953.590 3.804.603 (1.038.910) 2.765.693

2) Oneri di supporto generale

2.1) Servizi (137.012) (137.012) (147.678) (147.678)

2.2) Godimento beni di terzi (10.097) (10.097) (11.484) (11.484)

2.3) Personale (266.758) (266.758) (227.858) (227.858)

2.4) Imposte e tasse (23.989) (23.989) (9.988) (9.988)

Totale oneri di supporto generale (437.856) (437.856) (397.008) (397.008)

3) Proventi e oneri finanziari e patrimoniali

3.1) Da rapporti bancari 6.119 (18.977) (12.858) 5.227 (20.100) (14.873)

3.2) Da altri investimenti finanziari

Totale proventi e oneri finanziari e patrimoniali 6.119 (18.977) (12.858) 5.227 (20.100) (14.873)

4) Proventi e oneri non ricorrenti

4.1) Svalutazioni

4.2) Altri (8.277) (8.277) (11.406) (11.406)

Totale proventi e oneri non ricorrenti (8.277) (8.277) (11.406) (11.406)

Totale raccolta netta dell’esercizio 3.759.363 (1.264.764) 2.494.599 3.809.830 (1.467.424) 2.342.406

5) Attività Istituzionale di sviluppo della ricerca e informazione scientifica erogata nell’esercizio

5.1) Contributi per attività di ricerca (450.935) (450.935) (792.684) (792.684)

5.2) Contributi per attività clinica (143.009) (143.009) (155.440) (155.440)

5.3) Contributi per attività di formazione (6.960) (6.960) (220.313) (220.313)

5.4) Contributi per attività di assistenza (61.864) (61.864) (327.853) (327.853)

5.5) Borse di studio (488.606) (488.606) (308.304) (308.304)

5.6) Acquisti di materiali per ricerca (58.095) (58.095) (34.516) (34.516)

5.7) Servizi per ricerca (38.028) (38.028) (64.918) (64.918)

5.8) Accantonamento netto a fondi vincolati (645.680) (645.680) (702.238) (702.238)

5.9) Ammortamenti

Totale attività Istituzionale di sviluppo della ricerca e informazione scientifica (1.893.177) (1.893.177) (2.606.266) (2.606.266)

Risultato gestionale dell’esercizio 3.759.363 (3.157.941) 601.422 3.809.830 (4.073.690) (263.860)

DI A  G

«I dati non si fanno intimi-
dire», usa dire il presidente 
dell’Inps Tito Boeri nelle 
ripetute polemiche con 
l’esecutivo. Sta di fatto che 
aver attribuito al Decreto 
dignità un impatto negati-
vo sull’occupazione per 80 
mila unità sul profi lo decen-
nale costituisce uno scivolo-

ne tecnico. Per almeno tre 
motivi. Il primo riguarda 
la legittima competenza 
dell’Inps sulle coperture 
non amministrative di po-
litiche (ordinamentali) in 
materia lavoristica: pari 
a zero. Le materie proprie 
dell’Inps riguardano soltan-
to l’evasione contributiva e 
l’equilibrio delle gestioni 
previdenziali. Quindi per 
le istituzioni è corretto 
(non necessario) consulta-
re tecnicamente l’Inps solo 
sulle due questioni citate. Il 
secondo motivo è il dettato 
costituzionale in materia 
di coperture fi nanziarie. Il 
governo ha formalmente 
approvato un provvedi-
mento che non vìola l’arti-
colo 81 della Costituzione, 
con un distinguo tra fase A 
e fase B. Basterà leggere la 
relazione tecnica del mini-
stero nella prima versione 
(quella approvata in consi-
glio dei ministri) che recita 
testualmente: «Si rileva 
come le modifiche propo-
ste in materia di rapporti 
di lavoro a termine di cui 
all’art. 1 non sono suscet-
tibili di determinare effet-
ti negativi per la finanza 
pubblica (...). Nella Fase B, 
arriva da parte del ministe-
ro del lavoro, fonte Inps, la 
valutazione della perdita di 
80 mila posti di lavoro, con 
gettito da compensare, che 
evidentemente costringe la 
Ragioneria generale a un 
lavoro suppletivo di reperi-
mento di ulteriori coperture 
 nanziarie per rispettare 

il vincolo ex art. 81 Cost. 
Il terzo motivo di critica è 
stato rilevato dal ministro 
dell’economia, che ha bol-
lato le valutazioni tecniche 
dell’Inps come «non scien-
tifi che»: la copertura fi nan-
ziaria è richiesta solo se le 
nuove norme determinino 
una variazione di aliquote o 
basi imponibili, non su ma-
novre ordinamentali. 

L’OPINIONE

Dove sbaglia 
Tito Boeri

Tito Boeri

I requisiti dell’offerta congrua

Durata 
disoccupazione

Fino a 6 mesi Da 6 a 12 mesi Oltre 12 mesi

Coerenza 
professionale

Settori individuati 
nel patto di servizio

Settori contigui a quelli 
del patto di servizio

Altri settori

Distanza dal 
domicilio

50 Km/80 minuti 50 Km/80 minuti 80 Km/100 minuti

Retribuzione (1) Maggiore di 1,2 volte l’indennità percepita

(1) Solo se il disoccupato è percettore di misure a sostegno del reddito
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